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Gli esperti rispondono

I soggetti depressi come me ne usciranno
spezzati. Lontana da casa mia, dal mio
compagno, dal mio paese dove non posso
fare ritorno. Ma noi non facciamo audien-
ce, noncontiamo.Siamo imalati invisibili,
quelli di cuinessunosiaccorge enessunosi
cura. Questo isolamento sociale a cui sia-
mo costretti porterà molte altre vittime,
non a causa del coronavirusmadella stan-
chezza e del buco nero della depressione.
Non so se ci saranno morti effettive, ma di
sicuro ci saranno molti morti «dentro».
Non sarà soltanto l’economia a doversi
rialzare ma anche le persone, e a quelli co-
meme non so se sarà data la possibilità di
farlo. In tempo.

C i siamo ritrovati nell’arco di pochi
giorni nella crisi globale più grande

della nostra generazione: da uomopotente
«homo potens» dell’era contemporanea
siamopassati all’uomopauroso«homopa-
vidus» che prova un’angoscia immensa.
Allo stato di preoccupazione, apprensione,
paura, ansia si è progressivamente sovrap-
posto un progressivo calo dell’umore che
coinvolge la maggioranza di noi non abi-

tuata a costrizioni o misure restrittive, una
situazi0ne che pesa di più sulle persone
fragili, vulnerabili e suchigià soffrivadide-
pressione. Oltre 3 milioni di persone con
depressione sono bloccate dentro casa.
Tutte persone con differenti livelli di fragi-
lità che in un regime di isolamento devono
rinunciare, o ridurre massivamente, i con-
tatti sociali, relazionali, affettivi che con fa-
tica stavano recuperando .
Il temadella salutementale è tra quelli cen-
trali nell’attualità e lo sarà nel post emer-
genza. Ora chi è affetto da ansia, psicosi,
depressione avrà un aumento dei fattori di
vulnerabilità edi rischio conansia inconte-
nibile e panica, con riacutizzazioni di epi-
sodi psicotici e di aggravamento del qua-
dro depressivo. Recenti indagini hanno in-
dividuato alcuni specifici fattori di vulne-
rabilità, relativamente agli effetti
psicologici dell’isolamento, tra cui: genere
femminile, età dai 16-24 anni, povertà, an-
zianità.
Tutti fattori di aggravamento della depres-
sione che, se sono associati alla rinuncia ai
contatti terapeutici e alla continuità delle
cure farmacologiche e psicoterapiche, po-

trebbero costituire una potente spinta ver-
so il peggioramento. Alla solitudine, che
devasta le capacità relazionali e di comuni-
cazione, chemette in crisi la nostra caratte-
ristica emblematica di essere nel mondo
come esseri sociali, nella perona che soffre
di depressione si aggiungono la più sentita
pesantezza dei rigori dell’isolamento, la
più forte paura del contagio (o di contagia-
re) e il maggior timore della prospettiva di
perdite finanziarie e di reddito.
Oltre alla continuità delle cure mediche e
psicologiche, quando e se possibile, è indi-
spensabilemantenereunostiledi vita salu-
tare (attività fisica e attenzione alla alimen-
tazione); coltivare relazioni sociali tramite
Internet; stimolare interessi, curiosità atti-
vità creative; limitare il tempodedicato a ri-
cerche compulsive di notizie su coronavi-
rus e privilegiare le fonti scientificamente
accreditate; evitare il ricorso al fumo, alcol
e ad altre sostanze utilizzate come «anti-
stress». E chiedere aiuto senza averne ver-
gogna o timore
Abbiamodegli alleati nelle nuovemodalità
di comunicazione a distanza che possono
costituire un aiuto contro l’ isolamento,
che permettono di mantenere in essere gli
interventi informativi e terapeutici
La notte sarà lunga, il danno alla salute
mentale sarà un’altra ferita da cicatrizzare,
un’eredità negativa che il coronavirus im-
primerà su questa e le altre generazioni.
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Psichiatria

Chi èdepresso comeuscirà
dalla situazione creatadal coronavirus?

Urologia
Intervento robotico
per stenosi pieloureterale
Mio marito sta per essere operato con tecnica robotica
per ridurre una stenosi pieloureterale. Quali sono i pro e
i contro di questo intervento?Dopo l’intervento che peri-
odo di convalescenza è previsto?

L’ intervento di pieloplastica robotica viene eseguitosolo in caso di sintomi come coliche renali ricor-
renti o in casodi peggioramentodella funzione renale. Il
rischio principale è che possa esserci, nei giorni dopo
l’intervento, febbre o una perdita di urina dove è stata
eseguita la sutura. Un’eventualità non frequente che si
risolve spesso in maniera conservativa. Il recupero alla
vita normale è di alcune settimane, fino alla rimozione
del tubicino interno lasciato a protezione delle suture
eseguite. Durante la convalescenza èmeglio evitare sfor-
zi fisici intensi e l’attività sportiva.
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Fitoterapia
Lavandaoppure Iperico
contro l’ansia?
Soffro da tempo di ansia e ora non sto certo meglio. Leggo
che anche altri rimedi fitoterapici oltre alla Salvia e alla La-
vanda, che già utilizzo, potrebbero contribuire a farmi sen-
tire meglio. Penso in particolare all’Iperico .

S ia l’Iperico, che la Rodiola o il Crocus possono essere
utilima solonelle formedi ansia correlata a un substra-

todepressivo. LaSalviamiltiorriza, laWithania, o laBacopa,
teoricamente utilizzabili, per combattere questi disturbi
possono essere suggerite solo da unmedico esperto in fito-
terapia - che dovrebbe seguire il paziente in modo conti-
nuativo - e dopoun esame clinico. Conmolta più tranquilli-
tà possono essere usate, anche con buon successo, piante
medicinali ad attività ansiolitica come Passiflora, Melissa e
in particolare la Lavanda, reperibili molto facilmente.
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